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FINANZE E ECONOMIA
Partecipazione LIM cantonale al risanamento finanziario della Nara del 2000 SA, Leontica

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a condonare alla Nara del 2000 SA, Leontica i prestiti LIM cantonali concessi, per un totale di fr. 758'200.-, in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM cantonale) del 17 ottobre 1977.

I.
INTRODUZIONE

Come è di dominio pubblico, quella del Nara non è l'unica stazione turistica confrontata attualmente con gravi problemi finanziari, tali da pregiudicarne a breve termine la sopravvivenza. Abbiamo quindi voluto cogliere l'occasione del presente messaggio per stilare un bilancio degli investimenti realizzati nel campo degli impianti di risalita delle principali stazioni turistiche a vocazione invernale e/o estiva nelle regioni di montagna durante gli anni '90; per presentarne la situazione attuale e le prospettive; soprattutto per indicare a codesto Gran Consiglio la linea che intendiamo adottare e le misure che intendiamo proporre nei casi in cui le società in questione presentano dei piani di risanamento finanziario finalizzati ad evitare l'alternativa del puro e semplice fallimento.

Sono confrontate ad analoghi problemi finanziari anche le due piste di ghiaccio (Biasca e Ambrì-Piotta) che sono state realizzate nelle regioni di montagna con il sostegno dello Stato e che non sono di proprietà di un ente pubblico, bensì di una società privata. Nell'ambito del presente messaggio vi indicheremo la nostra posizione e le nostre intenzioni anche in questo campo.

Ricordiamo infine che a partire dai primi anni '90, in concomitanza con la manifestazione e l'accentuazione della recessione economica generalizzata, abbiamo voluto intensificare (basandoci sull'art. 6 lett. h della LIM cantonale, che lo permette) l'aiuto alle strutture produttive (nel campo dell'artigianato, della piccola industria, dell'alloggio turistico e dei servizi) con particolare attenzione alle iniziative di autoimprenditorialità. Fin dall'inizio eravamo ben consapevoli che l'apertura in questa direzione era soggetta ad un certo rischio economico. Difatti finora quattro iniziative, di dimensioni limitate, aiutate con la LIM nel corso degli anni '90 sono fallite, e per meno di una decina di casi sono tuttora aperte delle procedure di esecuzione per il mancato pagamento delle quote di rimborso dei prestiti concessi. Anche nei prossimi anni sono da attendersi delle difficoltà per un certo numero di iniziative sostenute e che appaiono già ora a forte rischio. Considerato che nel corso delle due legislature 1992-1995 e 1996-1999 sono stati promossi e sostenuti poco meno di 200 progetti di questa natura, si può ritenere che la proporzione dei fallimenti, già decretati o prospettabili nei prossimi anni, sia molto limitata e quindi accettabile. Sottolineiamo inoltre che praticamente in tutti questi casi i montanti finanziari in gioco sono di entità ridotta. Dedicheremo comunque un capitolo di questo messaggio alla prassi che abbiamo finora seguito e che intendiamo seguire anche per il futuro in questi casi. 

1.
Impianti di risalita nelle principali stazioni turistiche

1.1
Bilancio delle realizzazioni durante il periodo 1992-1995

A partire dagli inizi degli anni '90 la maggior parte delle principali stazioni turistiche con impianti di risalita, in particolare quelle a vocazione principalmente invernale, ma anche alcune che contano prevalentemente sull'esercizio estivo, si sono venute a trovare di fronte all'alternativa di procedere a degli interventi di ristrutturazione e di potenziamento oppure di cessare la loro attività. Gli impianti esistenti, costruiti negli anni '60 o anche prima, erano oramai obsoleti dal punto di vista tecnico e della sicurezza e la loro ristrutturazione o sostituzione veniva imposta dalle autorità federali preposte  al controllo degli impianti di risalita ed al rinnovo delle concessioni di esercizio che mano a mano giungevano alla loro scadenza. Nel contempo la maggior parte degli impianti non erano più adeguati dal punto di vista qualitativo (velocità e comfort) e soprattutto quantitativo (capacità di trasporto ed estensione delle piste da sci) rispetto alle esigenze della clientela. Inoltre la vetustà degli impianti metteva in questione la loro redditività finanziaria per gli elevati costi di manutenzione e di esercizio (scarso livello di automazione nel funzionamento) in relazione con i ricavi possibili ed il mercato potenziale. Ricordiamo che la situazione, le necessità di rinnovamento e le intenzioni di potenziamento degli impianti di risalita di tutto il Cantone sono state inventariate e nell'ambito di uno studio commissionato dal Dipartimento delle finanze e dell'economia al dr. Giorgio Sailer e consegnato nel mese di giugno del 1992 ("Situazione e prospettive tecniche-economiche dei principali impianti di risalita ticinesi nella primavera 1992").

Poste di fronte alla menzionata alternativa, le singole società si sono successivamente attivate per allestire dei progetti di ristrutturazione e di potenziamento dei propri impianti, che sono poi stati presentati al Cantone ed alla Confederazione in vista  dell'ottenimento dei permessi di costruzione, delle concessioni di esercizio e degli aiuti pubblici.

La pianificazione dell'intervento di sostegno finanziario del Cantone a questi progetti è avvenuta sostanzialmente nell'ambito della presentazione del messaggio relativo allo stanziamento del credito quadro di 50 milioni di franchi per la concessione degli aiuti LIM cantonali nel periodo 1993-1995 (messaggio No. 4108 del 19 maggio 1993) e del messaggio relativo allo stanziamento del credito quadro di 49 milioni di franchi per il quadriennio 1996-1999 (messaggio No. 4571 del 4 settembre 1996). Ricordiamo che il primo messaggio (1993-1995) prevedeva di impiegare ca. 18 milioni di franchi di aiuti LIM cantonali per gli interventi della stazione di Airolo-Pesciüm, del Monte Lema e del Monte Tamaro oltre ad alcuni altri interventi minori. Il secondo messaggio (1996-1999)  riservava  una quota di oltre 10 milioni di franchi per gli interventi previsti alla stazione del Nara, di Cardada, di Bosco Gurin e pure alcuni altri interventi minori.

L'esame del primo grande progetto presentato, quello della stazione di Airolo Pesciüm, è stata l'occasione  per definire dei nuovi parametri del finanziamento statale in base alla LIM federale e cantonale ed alla Legge sul turismo. Si è così giunti a proporre a codesto Gran Consiglio un piano di finanziamento che comportava  lo stanziamento di sussidi a fondo perso pari al 40% dell'investimento e dei prestiti agevolati (senza interesse) pari al 35%, quindi con una partecipazione statale complessiva del 75%. Più precisamente il piano di finanziamento "standard" proposto era il seguente:


- sussidio L-tur.
25%


- sussidio LIM TI
15%


- prestito LIM TI
10%


- prestito LIM CH
25%


- prestito bancario
15%


- mezzi propri
10% (almeno)
Per i successivi progetti si sono voluti mantenere i medesimi criteri di finanziamento, anche se in realtà la ripartizione è stata diversificata sia per il diverso peso delle spese non computabili, sia per una valutazione specifica sul singolo progetto (come quello di Cardada) in relazione con le disponibilità finanziarie del Cantone in quel preciso momento. Precisiamo inoltre che i progetti di Airolo-Pesciüm, del Monte Lema e del Monte Tamaro non hanno ricevuto l'aiuto LIM federale come capitale, ma sotto forma di contributi ai costi di interesse su dei prestiti (pari al 25% della spesa computabile) che i promotori  hanno ottenuto dalle banche. In questi casi il Cantone, sulla base della LIM cantonale, ha concesso anche una fideiussione semplice, a parziale garanzia del prestito bancario aggiuntivo.

Nella tabella alle pagine seguenti presentiamo gli investimenti realizzati, e finanziati dallo Stato, durante le due legislature 1992-1995 e 1996-1999. La realizzazione di questi progetti ha comportato una spesa complessiva preventivata in ca. 110 milioni di franchi. Se consideriamo anche gli interventi minori (come la nuova sciovia a Prato Leventina e le "piccole" funivie di Verdasio - Monti di Comino e Malvaglia - Monte Dagro) ed i sorpassi (comunque assai contenuti) registrati per alcuni progetti, la spesa complessiva in gioco si avvicina ai 120 milioni di franchi. La realizzazione di questi progetti ha sicuramente esercitato un effetto positivo sull'economia delle zone interessate, in una fase congiunturale particolarmente difficile; ha permesso il mantenimento e la creazione di nuovi posti di lavoro ed ha funto da traino per altri progetti, pubblici e privati, intesi a potenziare ed a diversificare l'offerta turistica. Quest'ultimo effetto è particolarmente evidente nei casi di Airolo (nuovo Albergo Motta, Caseificio dimostrativo, autosilo e centro commerciale) e a Bosco Gurin (nuovo albergo, nuovo ostello, appartamenti di vacanza, parcheggi pubblici).

La spesa complessiva preventivata di 110 milioni di franchi è stata finanziata mediamente con il 70% di mezzi pubblici e più precisamente con ca. 24 milioni di prestiti LIM federali (ca. 22%, anche se in buona parte sotto forma di contributi ai costi di interessi), 15 milioni di prestiti LIM cantonali (ca. 14%), 16 milioni di sussidi LIM cantonali (ca. 14%) e  22 milioni di sussidi L-tur. (ca. 20%).

In conclusione rileviamo che con questi investimenti quasi tutte le principali stazioni turistiche basate su impianti di risalita nelle regione di montagna hanno provveduto a ristrutturare ed a potenziare i propri impianti e possono quindi ora contare su un'offerta adeguata e moderna in questo campo. Rimane l'eccezione della stazione leventinese di Carì, che non ha fatto oggetto di alcun intervento recente e si trova attualmente in una fase molto delicata, anche se delle interessanti prospettive di rilancio si stanno manifestando. Per completare il quadro sulla situazione attuale dobbiamo tuttavia aggiungere che il progetto di ristrutturazione e di potenziamento della stazione del Nara (come vedremo meglio più avanti) si è fermato alla prima delle previste tre fasi di interventi e quindi la sua dotazione infrastrutturale presenta ancora alcune carenze.  

1.2 
Situazione e prospettive 

Al momento della presentazione delle proposte di aiuto finanziario per gli impianti di risalita nelle stazioni a vocazione principalmente invernale, il Consiglio di Stato era consapevole che questi progetti comportavano l'assunzione di un certo rischio dal punto di vista della loro sostenibilità economico-finanziaria. Questo rischio era legato essenzialmente alle condizioni di innevamento che già all'inizio degli anni '90 apparivano meno favorevoli rispetto ai decenni precedenti. In realtà il degrado delle condizione di innevamento durante gli anni '90 si è rivelato  più rapido ed incisivo del previsto, con il succedersi più frequente di stagioni di scarso innevamento. In questo senso, particolarmente penalizzante è risultata l'impossibilita di mettere in esercizio gli impianti durante il periodo delle festività natalizie, che in condizioni normali assicura una quota rilevante delle entrate complessive. Ugualmente pregiudizievole è stata la necessità di una chiusura anticipata della stagione sciistica  negli anni in cui si è verificata una primavera precoce. Senza dimenticare che per garantire una buona frequentazione degli impianti non è sufficiente beneficiare di un buon innevamento ma è importante poter contare su giornate di bel tempo, in particolare durante i fine settimana e nei periodi di vacanze scolastiche.

Oltre alle condizioni di innevamento altri fattori hanno contribuito al mancato raggiungimento degli obiettivi relativi al numero delle persone trasportate nelle stazioni a vocazione prevalentemente invernale:

· una certa disaffezione verso la pratica di sport invernali da parte della clientela tradizionale, ticinese e lombarda, sia per una certa diminuzione in assoluto dell'attrattiva dello sci, ma anche  in relazione con l'aumento delle tariffe praticate e in concomitanza con una fase di recessione generalizzata che ha ridotto le disponibilità finanziarie delle famiglie;

· l'accresciuta concorrenza delle stazioni sciistiche d'oltralpe che possono contare su un offerta incomparabilmente più attrattiva, vasta e diversificata e che sono diventate più facilmente raggiungibili, con il miglioramento delle strade di accesso e quindi frequentate, anche per una sola giornata, dalla clientela tradizionale (alla giornata) delle stazioni ticinesi;

· il mancato, o comunque insufficiente, potenziamento delle strutture ricettive alberghiere e para-alberghiere, indispensabile per poter contare su una frequentazione degli impianti non limitata essenzialmente, come finora, ai fine settimana;

· una valutazione troppo ottimista della possibilità per le stazioni invernali di diversificare la propria attività puntando anche sull'apertura degli impianti durante la stagione estiva, quando in realtà (come vedremo più precisamente per il caso del Nara) tale apertura tende ad essere deficitaria poiché non viene raggiunta una massa critica di clienti, sufficiente per coprire i costi di esercizio che rimangono comunque rilevanti;

· in generale una insufficiente promozione - nonostante gli sforzi fatti con l'operazione Ticinocard - del Ticino quale meta per il turismo invernale.

Rileviamo inoltre che le condizioni meteorologiche possono essere determinanti anche per il successo della stagione estiva (ciò vale naturalmente anche e soprattutto per le stazioni a vocazione estiva): se si verificano delle stagioni con troppe giornate piovose e di brutto tempo (ancora una volta soprattutto durante i fine settimana) le frequenze sugli impianti di risalita diminuiscono anche in proporzioni considerevoli.

E' stato proprio l'insuccesso dell'esperimento di apertura estiva (mai attuato prima di allora), assieme a due stagioni invernali insoddisfacenti (1993/94 e 1994/95) a creare le prime difficoltà finanziarie alla stazione del Nara, dopo la sua ripresa (nel tardo autunno del 1993) da parte del signor Egidio Cattaneo e la costituzione della nuova Società Anonima "Nara del 2000". Come illustreremo più in dettaglio nella parte del messaggio dedicato al piano di risanamento, l'esercizio della stazione è risultato deficitario anche dopo la messa in esercizio (nel settembre del 1996) della nuova seggiovia Leontica-Cancorì e nonostante una stagione invernale discreta (1996/97) ed una ottima (1997/98) dal punto di vista dell'innevamento e delle persone trasportate. Ma è stato il catastrofico esercizio 1998/99 (sia estivo che invernale) a far precipitare la situazione, con una perdita di esercizio di oltre un milione di franchi che ha portato a registrare un patrimonio netto negativo di ca. 640'000.- franchi e quindi alla necessità di depositare il bilancio presso la Pretura. Di fronte a questa situazione i promotori hanno rinunciato, per il 1999, all'esercizio estivo, hanno adottato delle misure di risparmio ed hanno impostato un piano di risanamento che prevede la partecipazione del Cantone attraverso il condono dei prestiti LIM cantonali residui, per un ammontare complessivo di fr. 758'200.-. 

I nuovi impianti (di risalita e di ristorazione) della stazione di Airolo, promossi dalla Società Anonima "Funivie del San Gottardo", sono entrati in funzione nella loro integralità nel mese di dicembre del 1995. Il primo esercizio di riferimento per una valutazione dei risultati ottenuti dopo l'investimento di ca. 40 milioni di franchi è quindi il 1996 (fino alla fine del 1998 l'anno contabile corrispondeva all'anno civile, a partire dal 2000 la chiusura dei conti è stata spostata al 30 maggio, con un esercizio 1999/2000 di 15 mesi). Gli esercizi del 1996 e del 1997 si sono chiusi con dei risultati di sostanziale pareggio. L'esercizio 1998 ha invece fatto registrare una perdita di oltre 1 milione di franchi, dovuta principalmente all'impossibilità di mettere in esercizio gli impianti nei mesi di novembre/dicembre 1998. Di poco inferiore a 1 milione di franchi, ma con minori ammortamenti,  è stata pure la perdita dell'esercizio1999/2000 (15 mesi) a causa delle sfavorevoli condizioni di innevamento dei primi mesi del 1999 e della stagione invernale 1999/2000. Posta di fronte all'evidenza di queste cifre e per evitare un'ulteriore deterioramento della situazione finanziaria che porterebbe rapidamente ad un fallimento, la Società ha impostato, e già discusso preliminarmente con le banche creditrici un piano di risanamento che comporta le seguenti misure:

1. Riduzione del capitale azionario (diminuzione del valore nominale delle azioni da fr. 1'000.- a fr. 500.-) per un importo di fr. 2'500'000.-.

2. Ripristino del capitale azionario a fr. 5'000'000.- mediante emissione di nuove azioni per fr. 2'500'000.-. 

3. Versamento di un contributo da parte del cantone di fr. 4'066'000.- (corrispondente al credito bancario garantito da fideiussione dello Stato).

4. Condono da parte delle Banche consorziate del 50% del credito restante (fr. 15'366'000 - fr. 4'066'000.-) per un importo di fr. 5'650'000.-.

In data 12 settembre 2000 la Funivie del San Gottardo SA ha formalmente richiesto all'Ufficio di regioni di montagna di accertare la disponibilità del Cantone a partecipare al risanamento nei termini appena indicati.

Per la Monte Lema SA le difficoltà finanziarie sono iniziate già nella fase di costruzione del nuovo impianto di risalita, a causa di alcune modifiche apportate al progetto iniziale e del fallimento della società appaltatrice degli impianti, che assieme hanno comportato una spesa supplementare di ca. 1,8 milioni di franchi, rispetto ai 9 milioni preventivati inizialmente. La chiusura forzata degli impianti durante la (prolungata) fase di costruzione (1995 e 1996) ha comportato l'accumulo di una perdita di esercizio a fine 1996 di ca. fr. 640'000.-, pari al 29% del capitale sociale di fr. 1'820'000.- . L'esercizio 1997 (iniziato ufficialmente il 3 maggio) ha permesso di esprimere un utile di ca. fr. 100'000.-, grazie all'effetto novità ed alle buone condizioni climatiche. Gli esercizi 1998 e 1999 hanno invece comportato entrambi una perdita di ca. fr. 130'000.-- a causa delle cattive condizioni meteorologiche durante l'estate ed alla stagione invernale 1998/99 senza neve. Alla fine del 1999 la Società si è così trovata con delle perdite cumulate di oltre fr. 800'000.- pari al 44% ca. del capitale sociale. Già nel corso del 1999 ha quindi cominciato a valutare delle possibili soluzioni per risanare la Società (compresa l'ipotesi di rinunciare all'apertura invernale degli impianti) ed ha adottato delle misure di risparmio (in particolare sulle spese per il personale) in vista dell'esercizio 2000. Nel corso del 2000 la Società ha fatto allestire una perizia esterna che propone, oltre a delle misure di risparmio sui costi di esercizio (in parte già attuate nel 2000) e ad un piano degli investimenti finalizzato principalmente ad ammodernare la struttura ristorativa e ricettiva in vetta, l'abbattimento del capitale sociale e dei debiti verso terzi (compresi i mutui LIM cantonali) nella misura del 40%. Considerato che, secondo la perizia, con tale abbattimento la Società "sarà appena in grado di sopravvivere", il Consiglio di amministrazione ha proposto un aumento dell'abbattimento dal 40 % al 50%. Le banche hanno già manifestato il loro accordo di principio su questa soluzione e la Società attende ora che il Cantone prenda posizione sulla propria disponibilità a partecipare al risanamento con il condono dei prestiti LIM cantonali nelle proporzioni appena indicate.

Considerati i risultati conseguiti durante primi due anni di esercizio con i nuovi impianti (sfavorevoli dal punto di vista dell'innevamento e con le strutture ricettive non ancora complete), grazie alla gestione integrata e coordinata degli impianti di risalita e dell'offerta ristorativa e ricettiva, ci sono delle discrete possibilità che la stazione valmaggese di Bosco Gurin possa far fronte ai costi di esercizio ed agli impegni finanziari che ha contratto. Naturalmente non ci si può nascondere che, come per tutte le altre stazioni turistiche invernali, anche il successo e la continuità di questa stazione è fortemente dipendente dalle condizioni di innevamento. Per attenuare questa dipendenza la società promotrice ha approntato un progetto per l'innevamento programmato di parte delle piste.

Grazie alla facile accessibilità  ed a particolari elementi di attrattiva come il panorama che offre, la traversata Tamaro-Lema e la Chiesa dell'architetto Mario Botta, la stazione del Monte Tamaro può contare su una lunga e redditizia stagione estiva che è stata in grado finora di sopportare le perdite causate dalle stagioni invernali con scarso innevamento. Come è noto, la società ha approntato, e presentato in vista dell'ottenimento dei permessi di costruzione, un progetto di innevamento artificiale.

E' ovviamente troppo presto per valutare l'attendibilità delle previsioni di gestione relative ai nuovi impianti di Cardada che abbiamo presentato nel messaggio del 1997 con il quale vi abbiamo proposto il finanziamento pubblico del progetto. Gli obiettivi a livello del numero di passeggeri trasportati necessari per assicurare la copertura dei costi sono sicuramente ambiziosi ed impegnativi e, ancora una volta, dipendenti dalle condizioni meteorologiche che si registrano da marzo a novembre (la vocazione e gli obiettivi rispetto all'esercizio invernale sono abbastanza marginali). E' però anche vero che l'offerta  di Cardata esercita una forte attrattiva  sul vasto pubblico dei turisti che frequentano la regione del Locarnese.

Come si è già detto, la Società che detiene la proprietà e gestisce gli impianti della stazione di Carì si trova in una situazione fallimentare, tanto che è in dubbio la messa in esercizio degli impianti per la prossima stagione invernale.  Di recente si è attivato un gruppo di promotori con l'intento di raccogliere i mezzi finanziari necessari  per scongiurare questa eventualità e per studiare un progetto di rilancio della stazione. E' chiaro che la fattibilità e soprattutto la sostenibilità finanziaria di tale progetto di rilancio dovranno essere esaminate con rigore, anche alla luce delle esperienze fatte con le altre stazioni ed in relazione con le nuove prospettive di innevamento "naturale", di cui occorre forzatamente tener conto.

La piccola stazione di Campo Blenio, infine, grazie all'intervento di risanamento finanziario attuato nel 1995, grazie all'impianto di innevamento artificiale costruito l'anno successivo ed al potenziamento dell'offerta ricettiva per gruppi (Casa Greina e Casa Cristallina) sembra aver trovato anche un equilibrio finanziario, come stazione "specializzata" nel pubblico delle famiglie con bambini e dei principianti. 

1.3
Partecipazione cantonale ai piani di risanamento

Lo scrivente Consiglio è vivamente preoccupato per la situazione venutasi a creare e per le prospettive nel campo degli impianti di risalita, in particolar modo nelle stazioni turistiche invernali. Considera  di primaria importanza la presenza e la continuità di questa offerta turistico-ricreativa, per l'economia delle zone periferiche direttamente interessate, per il soddisfacimento del fabbisogno di svago della popolazione ticinese e per il turismo dell'intero Cantone. Ritiene che debbano essere fatti tutti gli sforzi possibili e ragionevoli per garantire non solo una fragile sopravvivenza, bensì il consolidamento a medio-lungo termine di tale offerta. Manifesta pertanto la propria disponibilità  ad entrare nel merito di una partecipazione cantonale alle operazioni di risanamento finanziario attualmente in discussione o che dovessero presentarsi nel prossimo futuro, proponendo a codesto Gran Consiglio le decisioni di sua competenza in merito. 

La base legale  per la partecipazione cantonale ad operazioni di risanamento finanziario e data dall'art. 6, lett. f) della LIM cantonale, che prevede appunto la possibilità di "sussidiare, in casi eccezionali, le spese di risanamento di impianti di particolare importanza regionale". L'art. 10, cpv. 3 della medesima legge limita tale sussidiamento alla proporzione massima del 25%. Considerato che, come diremo poco più avanti, la partecipazione cantonale è prevista normalmente non come versamento di un nuovo sussidio, bensì sotto forma di condono dei prestiti LIM cantonali residui, riteniamo che codesto Gran Consiglio abbia la facoltà di condonare dei prestiti per un ammontare che superi il 25% dei mezzi complessivamente necessari per attuare il risanamento.

Già agli inizi del corrente anno 2000 il Consiglio di Stato, con lettera del 1° marzo, ha comunicato alla Nara del 2000 SA la propria disponibilità a partecipare all'operazione  di risanamento nei termini richiesti dalla stessa e quindi l'intenzione di sottoporre al Gran Consiglio una proposta in quel senso. Tale disponibilità era tuttavia condizionata al rispetto di alcune esigenze e criteri che vogliamo ora riprendere e precisare, nell'intento di definire una linea di condotta coerente ed uniforme per tutti i casi che si dovranno affrontare.

· Il piano di risanamento proposto deve essere sufficientemente solido ed incisivo per garantire ragionevolmente l'equilibrio e l'autosufficienza della gestione finanziaria dell'attività dell'azienda risanata a medio termine. A tale proposito viene richiesta una perizia esterna che comprovi la validità del piano di risanamento e l'attendibilità dei risultati che con lo stesso si intendono conseguire.

· Oltre allo Stato, tutte le parti in causa devono partecipare adeguatamente al risanamento: i promotori-azionisti attraverso l'abbattimento del capitale proprio e la relativa ricostituzione dello stesso con l'immissione di nuovi mezzi finanziari; gli istituti bancari attraverso l'abbattimento dei loro crediti e la concessione di tassi di interesse di favore. Nei limiti del possibile e del ragionevole va ricercata la partecipazione degli enti pubblici locali direttamente interessati.

· Oltre alle misure intese a diminuire l'indebitamento ed alla ricostituzione del capitale sociale, il piano di risanamento deve prevedere tutte le misure possibili atte a diminuire i costi di esercizio ed un piano degli investimenti necessari per garantire la manutenzione straordinaria degli impianti ed eventuali altri interventi che possano migliorare la redditività dell'azienda a medio termine.

· La partecipazione dello Stato al risanamento avviene, di regola, attraverso il condono, parziale o totale, dei prestiti LIM cantonali concessi e non ancora rimborsati.  L'ammontare dei prestiti condonati può superare il limite del 25% dei mezzi complessivamente necessari per attuare il risanamento, fissato dall'art. 10 cpv. 3 della LIM cantonale. Qualora si ritenesse opportuno e necessario, da parte del Cantone, partecipare al risanamento con la concessione di nuovi sussidi, il loro ammontare non può superare il menzionato limite del 25%.

La nostra disponibilità a partecipare a delle operazioni di risanamento finanziario non si basa solo sulla volontà di garantire la continuità dell'offerta turistico-ricreativa  in questione, ma anche sulla considerazione che, per il Cantone, l'ipotesi del risanamento è sensibilmente meno costosa dell'ipotesi di un fallimento. Infatti in caso di fallimento il Cantone non solo perderebbe i prestiti LIM cantonali residui, ma dovrebbe onorare le fideiussioni concesse, come detto, ad alcune Società e - per legge - dovrebbe prendere a proprio carico la metà delle perdite derivanti dai mutui concessi dalla Confederazione (art. 12, cpv. 2 LIM federale). 

1.4
La questione dell'innevamento programmato

Il peggioramento delle condizioni di innevamento è un fatto epocale, determinato dai mutamenti climatici in atto su scala mondiale, che interessa tutto l'arco alpino ed è stato comprovato da numerosi studi scientifici. Generalmente le previsioni indicano un ulteriore deterioramento. Già fin dagli inizi degli anni '90 alcuni studi prevedevano che le stazioni sciistiche situate al di sotto dei 1500 m.s.m non avrebbero avuto alcun futuro. Nel frattempo diverse stazioni situate a bassa quota hanno dovuto chiudere in Svizzera e lungo tutto l'arco alpino. Di fronte a questa situazione, che ha messo in discussione la redditività e la sopravvivenza di molte stazioni sciistiche anche importanti, nei Cantoni alpini d'oltralpe (Vallese e Grigioni in particolare) ma molto più ancora nelle nazioni a noi vicine (Francia, Italia, Austria) è stato attuato un intenso programma di investimenti  per la produzione di neve "artificiale" o, meglio detto, "programmata".

In Ticino per prima la Società che gestisce gli impianti della stazione del Monte Tamaro ha elaborato, e presentato agli inizi degli anni '90, un progetto per la produzione di neve programmata che comportava una spesa di otre 5 milioni di franchi e che tuttavia non ha potuto essere realizzato a causa della insufficienza delle basi legali di ordine pianificatorio. Negli anni più recenti, dopo che il Comune di Rivera ha provveduto ad adeguare il proprio Piano Regolatore, la stessa Società ha elaborato e presentato un nuovo progetto di innevamento programmato, ridimensionato rispetto al precedente.

Come si è già detto, nel 1996 la Società Cooperativa che gestisce gli impianti di Campo Blenio-Ghirone ha realizzato un progetto di innevamento programmato, con una spesa di ca. fr. 900'000.-, che ha dato finora dei buoni risultati, consentendo alla Società di mantenere sostanzialmente l'equilibrio della gestione finanziaria anche durante le stagioni con scarso innevamento naturale.

Come pure  abbiamo già anticipato, la Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin, nell'ambito della completazione del "Progetto Bosco 2000", ha presentato recentemente un progetto di innevamento programmato che comporta una spesa di ca. 2 milioni di franchi, suddivisa in due tappe che dovrebbero essere realizzate sull'arco di due anni consecutivi.

Anche il piano di risanamento presentato dalla Funivie del San Gottardo SA (Airolo-Pesciüm) prevede la costituzione di una liquidità sufficiente per affrontare a breve termine un progetto di innevamento programmato del costo preventivato ugualmente in ca. 2 milioni di franchi.

Da parte nostra riteniamo che il tema dell'innevamento programmato vada inevitabilmente affrontato ed anche con una certa urgenza. Delle decisioni concrete di sostegno finanziario statale - a parte l'acquisizione di tutte le indispensabili premesse di ordine pianificatorio - potranno tuttavia essere prese solo dopo un attento esame dei costi e dei benefici che tali investimenti possono comportare in relazione con le caratteristiche specifiche di ogni stazione in materia di clima, altitudine, morfologia,  disposizione delle piste e degli impianti, disponibilità di acqua, ecc..

Il problema principale risiede nel fatto che per essere risolutivo (concretamente per garantire l'apertura degli impianti prima delle festività natalizie in assenza di innevamento naturale) è indispensabile che l'impianto consenta di innevare "artificialmente" almeno una pista intera, servita da un impianto di risalita (preferibilmente una funivia  o una seggiovia) e raggiungibile con un impianto di risalita che, ovviamente, non sia una sciovia. Occorre poi valutare attentamente quale sia la reale attrattiva, e quindi la redditività, di una stazione durante il periodo in cui offre il solo innevamento programmato.

Ad un primo sommario esame, nel caso della stazione del Nara le premesse per un innevamento programmato efficace non sembrano essere molto favorevoli. Per questa ragione il piano di risanamento oggetto di questo messaggio non prevede un tale intervento nell'immediato. Tuttavia anche per il Nara dovranno essere presto valutate le reali possibilità di attenuare la dipendenza dalle condizioni di innevamento naturale con la realizzazione di un impianto per la produzione di neve programmata. 

2.
Le piste di ghiaccio

Già alla fine degli anni '70 lo Stato è intervenuto a sostenere (sulla base della LIM cantonale e federale, della Legge sul turismo e del Fondo Sport-toto) il progetto di copertura della pista di ghiaccio dell'Hockey Club Ambri-Piotta. Durante i primi anni '90, oltre  ai lavori di ristrutturazione della medesima pista di Ambrì-Piotta, sono state sovvenzionate le realizzazioni della pista di ghiaccio artificiale di Sonogno (promossa dalla Società Verzaschese di pattinaggio), di Prato Sornico (promossa dal Comune), di Faido (pure promossa dal Comune) e di Biasca (pista coperta promossa dalla Società Cooperativa pista di ghiaccio di Biasca).

L'esperienza condotta a seguito di questi interventi ha dimostrato in modo inequivocabile, al di là delle specificità di ogni singolo caso, che oggettivamente la gestione di una pista di ghiaccio (coperta o scoperta), anche se condotta con rigore e con una piena utilizzazione, non è in grado di esprimere dei ricavi sufficienti per coprire, oltre alle spese di gestione corrente (stipendi, energia, manutenzione ordinaria, assicurazioni, ecc.) anche gli oneri finanziari derivanti dall'investimento iniziale. La copertura integrale delle spese di gestione corrente deve già essere considerato un buon risultato, raggiungibile solo con una conduzione molto rigorosa ed efficace. Questo dato di fatto è confermato anche dai progetti realizzati in epoca recente al di fuori delle regioni di montagna (Lugano e Bellinzona). Era quindi inevitabile che i progetti realizzati non da un ente pubblico (Comune) - che può garantire la copertura dei disavanzi di esercizio facendo capo alle proprie risorse ordinarie - bensì da una Società privata, prima o poi si trovassero di fronte a delle gravi  difficoltà finanziarie.

Praticamente fin dagli inizi della gestione del nuovo impianto, la Società Verzaschese di pattinaggio ha dovuto chiudere i conti annuali con dei disavanzi crescenti che l'hanno condotta ad una situazione debitoria insostenibile e ad  accumulare diverse fatture in sospeso. Già fin dalla metà degli anni '90 la Società Verzaschese di Pattinaggio, con la collaborazione del comune di Sonogno e dell'Associazione dei Comuni della Verzasca e con la supervisione della Sezione degli enti locali e della Sezione del promovimento economico e del lavoro, ha impostato un piano di risanamento che comprendeva quale elemento determinante, accanto alla diminuzione dell'indebitamento ed alla riduzione dei costi di gestione, il passaggio della proprietà della pista al Comune di Sonogno, che è stato effettivamente attuato nel corso del 1999. La partecipazione cantonale al risanamento , con il condono dei prestiti LIM cantonali residui, per un ammontare complessivo di fr. 371'450.-, è stato deciso da codesto Gran Consiglio con il Decreto legislativo del 28 febbraio 2000, su proposta formulata dal Consiglio di Stato con il messaggio No. 4925 del 5 ottobre 1999.

Anche la Società Cooperativa pista di ghiaccio di Biasca, nonostante un funzionamento molto intenso, fin dagli inizi si è trovata nell'impossibilità di far fronte agli oneri bancari, alla restituzione del prestito LIM cantonale concesso (con la LIM federale sono stati concessi dei contributi costi di interessi di un prestito che la  Società ha dovuto reperire dalle banche) ed a procedere ai necessari ammortamenti.

Su iniziativa del Dipartimento delle finanze ed economia (Sezione del promovimento economico e del lavoro), alla fine del 1997 è stata commissionata una perizia esterna intesa a valutare le reali condizioni finanziarie della Società ed ad individuare le necessarie misure per il suo risanamento. A partire dal 1998, e sempre su iniziativa del Dipartimento delle finanze e dell'economia, è stato impostato un piano di risanamento che prevede anch'esso quale elemento centrale e determinante il passaggio della proprietà della pista dalla Società Cooperativa al Comune di Biasca. Al fine di rendere il meno oneroso possibile l'assunzione della pista per il Comune di Biasca, il Dipartimento ha prospettato, oltre al condono del prestito LIM cantonale concesso per la costruzione della pista, anche il condono di altri prestiti LIM cantonali concessi al Comune di Biasca per la realizzazione di altri investimenti. Nel corso del mese di novembre 1999 il Consiglio comunale di Biasca ha rinviato al Municipio, per ulteriori approfondimenti, il messaggio che proponeva la ripresa della pista di ghiaccio. Attualmente il Municipio sta preparando un nuovo messaggio che dovrebbe essere presentato prossimamente al Consiglio comunale. Una volta che il passaggio di proprietà dovesse essere attuato, lo scrivente Consiglio è intenzionato a presentare al Gran Consiglio il messaggio per la partecipazione cantonale al risanamento nei termini generali appena indicati. 

L'Hockey Club Ambrì-Piotta, grazie al fatto di avere una squadra che milita in serie A e consente di far capo ad importanti introiti derivanti dal pubblico che assiste alle partite, ha finora sempre potuto far fronte ai propri impegni ed in particolare alla restituzione dei prestiti LIM. Nel corso degli anni più recenti la situazione finanziaria si è però deteriorata e nel contempo la Società si trova di fronte alla necessità di procedere, in tempi relativamente brevi, ad importanti ed onerosi investimenti (di circa 5 di milioni di franchi) per il risanamento integrale della pista, in alternativa alla costruzione di una nuova pista, che ovviamente comporterebbe un investimento molto più elevato (ca. 15 milioni di franchi). Nel contesto del finanziamento dell'intervento di ristrutturazione integrale o di costruzione di una nuova pista, la società è intenzionata a chiedere al Cantone la partecipazione al risanamento finanziario della situazione attuale. Sulla scorta dell'esperienza maturata con i casi menzionati, la partecipazione statale al risanamento ed al finanziamento dei nuovi interventi previsti, potrà avvenire  solo in presenza di una garanzia di un ente pubblico per la copertura degli inevitabili disavanzi di esercizio.     

3.
Altri progetti "a rischio"

Il disposto legislativo (art. 6, lett. f della LIM cantonale) che consente al Cantone di intervenire in operazioni di risanamento finanziario, fa esplicito riferimento ai progetti ed agli impianti "di particolare importanza regionale". Non è quindi data una base legale per il condono dei prestiti nei casi delle piccole iniziative imprenditoriali in difficoltà che abbiamo menzionato all'inizio del messaggio o dei progetti infrastrutturali di carattere non regionale che dovessero trovarsi nella situazione di non poter far fronte agli impegni relativi alla restituzione dei prestiti LIM. In questo campo il margine di manovra si limita alla proroga di qualche mese del termine di pagamento della quota di rimborso annuale oppure al rinvio del pagamento della medesima con il prolungamento di un anno della durato del contratto di mutuo. Nei casi in cui questi provvedimenti non sono sufficienti la Sezione del promovimento economico e del lavoro invita la Sezione delle finanze a procedere in via esecutiva. Anche per il futuro intendiamo seguire questa prassi restrittiva, non solo per una questione di mancanza di una base legale, ma anche per non creare dei precedenti che potrebbero facilmente  condurre a ricevere delle richieste di condono molto numerose e frequenti. 

II.
EVOLUZIONE RECENTE DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA DELLA NARA DEL 2000 SA

Con il messaggio No. 4506 del 3 aprile 1996 vi abbiamo proposto la concessione degli aiuti cantonali in base alla LIM cantonale ed alla Legge sul turismo (L-tur.) per la realizzazione della prima tappa degli interventi di ristrutturazione degli impianti della stazione turistica del Nara a Leontica. Il messaggio in questione, al quale vi rinviamo, fu anche l'occasione per ripercorrere nelle grandi linee la lunga ed assai travagliata storia della stazione turistica bleniese, di cui vogliamo di nuovo ricordare gli elementi salienti:  

· l'istallazione dei primi impianti negli anni '60;

· i progetti (rimasti sulla carta) dei primi anni '70, per la realizzazione di una grandiosa "stazione turistica integrata" (con la costruzione di un villaggio turistico in zona Cancorì e relativo accesso stradale);

· la disastrosa valanga del 1975 che ha interessato anche la zona prevista per l'insediamento del menzionato villaggio turistico;

· il fallimento della Nara SA nel 1985, con la ripresa degli impianti da parte del signor Gualtiero Pedimina, la gestione fino al 1993 da parte del medesimo - sotto la ragione sociale di "Nuova Nara SA" - e la concomitante elaborazione, da parte dello Studio di ingegneria civile Passera & Pedretti, di un ambizioso progetto denominato "Parco turistico alpino del Nara" che non ha potuto raccogliere il necessario interesse da parte di investitori privati.

Nell'autunno del 1993, quando oramai sembrava inevitabile la cessazione dell'attività della stazione turistica a causa del progressivo deterioramento dei risultati finanziari di esercizio, gli impianti sono stati rilevati dal signor Egidio Cattaneo, che ha costituito una nuova società (la Nara del 2000 SA). Come già si affermava nel menzionato messaggio del 3 aprile 1996, l'impostazione del nuovo promotore è stata subito molto decisa e pragmatica. Gli impianti sono stati immediatamente riattivati per la stagione invernale 1993/94, con l'adozione di diverse misure organizzative e nuove offerte ricreative (come la pista per slitta) atte a migliorare la funzionalità e l'attrattiva della stazione e quindi a riconquistare gradualmente la clientela. Successivamente è stata sperimentata, ed attuata fino al 1998, l'apertura estiva degli impianti, ugualmente accompagnata da diverse iniziative e proposte originali (passeggiate a cavallo, manifestazioni ricreative, concerti).

Parallelamente veniva studiato un nuovo progetto complessivo di ristrutturazione degli impianti e di rilancio della stazione, i cui interventi preliminari, indispensabili per adeguarsi alle misure di sicurezza e per garantire le condizioni minime di funzionalità, sono stati attuati in due successive fasi nel 1994 e nel 1995. Le due fasi di interventi preliminari sono costate, a consuntivo, rispettivamente ca. fr. 900'000.- e fr. 750'000.- e sono state finanziate dalla Confederazione e dal Cantone, secondo i parametri usuali per gli impianti di risalita.

Il progetto di rilancio presentato nel 1995 comportava una spesa complessiva di circa 16 milioni di franchi ed era suddiviso in tre tappe che - nelle intenzioni dei promotori - avrebbero dovuto essere realizzate sull'arco di tre anni, a partire dal 1996. I tasselli principali del progetto erano rappresentati dalla sostituzione dell'esistente seggiovia Leontica - Cancori (Ia tappa) e dalla sostituzione della seggiovia Cancorì - Cambra, con il suo prolungamento fino alla Bassa di Nara, ad una quota di ca. 2100 m.s.m. (IIIa tappa).La IIa tappa, meno impegnativa, prevedeva in particolare la ristrutturazione della sciovia Cambra - Bassa di Nara.

Nel messaggio dell'aprile 1996  il progetto veniva illustrato nella sua completezza e le previsioni di gestione si fondavano sull'ipotesi della realizzazione delle tre tappe sull'arco di tre anni (1996, 1997 e 1998). La proposta di finanziamento statale si riferiva invece unicamente agli interventi della Ia tappa, poiché le opere previste per le due tappe successive richiedevano ancora, a quel momento, degli approfondimenti dal punto di vista tecnico, finanziario e pianificatorio.

La realizzazione della Ia tappa comportava una spesa preventivata in fr. 6'100'000.-, di cui fr. 5'900'000.- computabili per il sussidiamento pubblico federale e cantonale (non computabili fr. 200'000.- destinati alla promozione). Il piano di finanziamento proposto era il seguente:

- mezzi propri

fr.
700'000.--
(11.5%)

- prestito bancario

fr.
975'000.--
(15.9%)

- sussidio L-tur.
(25% di fr. 5'900'000.--)
fr.
1'475'000.--
(24.2%)

- sussidio LIM TI
(15% di fr. 5'900'000.--)
fr.
885'000.--
(14.5%)

- prestito LIM TI
(10% di fr. 5'900'000.--)
fr.
590'000.--
(  9,7%)

- prestito LIM CH
(25% di fr. 5'900'000.--)
fr.
1'475'000.--
(24.2%)



------------------------------------

Totale

fr.
6'100'000.--
(100%)

Con il Decreto legislativo del 10 giugno 1996, codesto Gran Consiglio accettava le nostre proposte di finanziamento.

Durante l'estate 1996 sono stati realizzati i lavori della Ia tappa ed in particolare la costruzione della seggiovia "cabriolet" Leontica - Cancorì, che ha così potuto essere messa in esercizio a partire dalla stagione invernale 1996/97. A consuntivo è stata accertata una spesa di fr. 6'334'667.--. Il maggior costo rispetto alla spesa preventivata è dovuto in parte al rincaro delle opere eseguite ed in parte all'anticipazione di alcuni interventi previsti nella IIa tappa.

A questo punto i lavori si sono fermati, sia per i ritardi nell'allestimento dei progetti definitivi per gli interventi della IIa e IIIa tappa, ma soprattutto per i primi dubbi sorti circa la sostenibilità finanziaria dell'intero progetto. Come vedremo in dettaglio più avanti, i risultati finanziari degli anni successivi, ed in particolare quelli dell'esercizio 1998/99, si sono rilevati deficitari, tanto da condurre la società, nell'autunno del 1999, a depositare i bilanci presso la Pretura e ad impostare un'operazione di risanamento finanziario, alla quale anche il Cantone è stato chiamato a partecipare nei termini che saranno illustrati nel presente messaggio.

I dati riassuntivi sul risultato di esercizio, sul patrimonio netto e sulle persone trasportate sono illustrati nella tabella seguente (il primo esercizio ha avuto inizio il 20 dicembre 1993 e si è chiuso il 30 aprile 1994, gli esercizi seguenti vanno dal 1° maggio al 30 di aprile successivo). Nella tabella che presentiamo a pagina 27 sono esposti i dati di dettaglio relativi ai ricavi ed ai costi di esercizio per gli anni più recenti.

Esercizio
Risultato di esercizio
(fr.)
Patrimonio netto a fine esercizio
(fr.)
Persone trasportate


estate
inverno
totale

1993/94
- 8'376.--
91'624.--
-
23'851
23'851

1994/95
- 186'454.--
305'170.--
3'320
23'112
26'432

1995/96
- 155'501.--
849'670.--
4'728
30'089
34'817

1996/97
- 196'279.--
653'390.--
2'655
36'600
39'255

1997/98
- 261'403.--
391'987.--
10'010
48'695
58'705

1998/99
- 1'032'171.--
- 640'184.--
6'614
18'700
25'214

1999/00
- 649'571.--
- 1'289'755.--
-
19'020
19'020

Note: 
1.
L'esercizio 1993/94 è iniziato con la stagione invernale.


2.
La flessione delle persone trasportate durante l'estate 1996 è dovuto ai lavori di



costruzione della nuova seggiovia Leontica - Cancorì, che hanno permesso l'apertura

 

degli impianti solo l'11 settembre 1996.


3.
La società ha rinunciato all'apertura degli impianti durante la stagione estiva del 1999.

Si constata che l'esercizio della stazione turistica da parte della Nara del 2000 SA è sempre stato deficitario, anche e soprattutto dopo la messa in esercizio della nuova seggiovia Leontica-Cancorì. E' preoccupante il fatto che non si sia potuto coprire i costi di esercizio nemmeno con l'esercizio 1997/98 che ha registrato un'ottima presenza di clienti durante la stagione invernale ed una discreta frequenza durante la stagione estiva. Un confronto con le previsioni di gestione presentate nel messaggio dell'aprile 1996 è difficile poiché, come si è già detto, quelle previsioni si basavano sull'ipotesi della realizzazione dell'intero programma di investimenti sull'arco di tre anni. Giova comunque ricordare che si prevedeva, dopo la realizzazione della Ia tappa dei lavori, il sostanziale pareggio dei conti (con i necessari ammortamenti) basandosi sull'ipotesi di una frequenza di 42'000 persone trasportate durante la stagione invernale e 12'000 durante la stagione estiva. Dopo la conclusione delle tre tappe si prevedeva di mantenere l'equilibrio dei conti trasportando 60'000 persone durante l'inverno e 25'000 persone durante l'estate. Alla luce dei risultati realmente conseguiti si deve ammettere che non solo è risultato impossibile assicurare stabilmente le frequenze preventivate con la realizzazione della Ia tappa (a causa delle stagioni con scarso o irregolare innevamento), ma si sono tendenzialmente sopravvalutate le entrate per persona trasportata e sono stati sottovalutati i costi di esercizio. Secondo le valutazioni dei responsabili della Nara del 2000 SA, questo scarto negativo rispetto alle previsioni, prescindendo dagli inverni con scarso innevamento, è imputabile in buona parte alla gestione degli impianti durante la stagione estiva. Tale gestione causa dei costi rilevanti (soprattutto per la remunerazione del personale) che sono solo in minima parte coperti dai ricavi, sia per il limitato numero delle persone trasportate sia perché il ricavo per persona trasportata è nettamente inferiore a quello che si può ottenere durante la stagione invernale.

Posta di fronte al disastroso risultato dell'esercizio 1998/99, che ha portato a registrare un patrimonio netto negativo di ca. fr. 640'000.--, la società ha, come primo intervento, deciso di sospendere l'esercizio degli impianti durante la stagione estiva 1999, ha poi approntato un primo piano di risanamento che ha presentato al Cantone (Sezione del promovimento economico  e del lavoro) ed alle banche creditrici nel corso del mese di giugno 1999. Come si è già detto, il 4 ottobre 1999 ha depositato il bilancio presso la competente pretura di Acquarossa, che ha differito la dichiarazione di fallimento  della Società fino al 30 aprile 2000. Tale differimento è poi stato prolungato dapprima fino al 30 giugno 2000 e successivamente fino al 31 ottobre 2000. Con la lettera del 18 ottobre 1999 alla Sezione del promovimento economico e del lavoro la società ha formalizzato la richiesta di partecipazione cantonale all'operazione di risanamento, attraverso il condono dei prestiti LIM cantonali per un ammontare complessivo di fr. 758'200.-.

Considerata l'impossibilità di procedere in tempi brevi all'attuazione della complessa operazione di risanamento finanziario, che richiedeva le decisioni dei vari enti coinvolti (la società stessa, il Cantone, le banche, i creditori), si è posto alla società il problema del reperimento urgente dei mezzi finanziari necessari per consentire l'apertura degli impianti durante l'imminente stagione invernale 1999/2000. Con la lettera del 18 ottobre 1999 del Comune di Leontica, sottoscritta da tutti i Comuni della Valle, dall'Ente turistico di Blenio, dell'Associazione dei comuni di Blenio e della Regione Tre Valli, lo scrivente Consiglio di Stato ha ricevuto la richiesta urgente di versare alla Nara del 2000 SA un contributo di fr. 350'000.-. In occasione dell'incontro del 12 novembre successivo i funzionari dell'Ufficio delle regioni di montagna e dell'Ufficio del turismo e dell'artigianato hanno comunicato al Comune di Leontica ed alla società l'impossibilità, per la mancanza di una base legale, di aderire alla richiesta in questione. A conclusione della medesima seduta, i rappresentanti dei Comuni sono stati invitati a rivolgersi alla Sezione degli enti locali per valutare la possibilità che il contributo urgente richiesto potesse essere assunto dai Comuni della Valle di Blenio.  A seguito dell'incontro avvenuto il 19 novembre 1999 con i funzionari della Sezione degli enti locali, il successivo 24 novembre lo scrivente Consiglio ha autorizzato i dieci comuni beneficiari dei contributi del fondo di compensazione ad assumere, secondo accordi particolari da perfezionarsi tra i comuni della Valle, una quota parte dell'importo di fr. 350'000.-. Le perplessità - peraltro legittime - espresse da alcuni Comuni ed i tempi amministrativi necessari per le decisioni dei Comuni in regime di compensazione, hanno impedito la concretizzazione  della partecipazione  finanziaria  dei Comuni in tempo utile. I mezzi finanziari necessari per la riapertura degli impianti sono stati messi a disposizione dai promotori stessi della Nara del 2000 SA. 

L'esercizio invernale degli impianti ha potuto prendere avvio solo il 26 dicembre 1999 e si è concluso già agli inizi di marzo 2000, con un risultato di esercizio di nuovo pesantemente deficitario, a causa delle insoddisfacenti condizioni di innevamento, nonostante le importanti misure di contenimento dei costi attuate. 

Nel frattempo, durante l'inverno 1999/2000, sono continuate le discussioni e le trattative in vista del consolidamento del piano di risanamento complessivo della società. 

Con la lettera del 1° marzo 2000, il lo scrivente Consiglio comunicava alla Nara del 2000 SA la propria disponibilità a partecipare all'operazione di risanamento nei termini richiesti (condono del debito LIM cantonale residuo per un ammontare di fr. 758'200.-) e quindi l'intenzione di sottoporre al Gran Consiglio una proposta in questo senso.

Il piano di risanamento sul quale il Consiglio di Stato si pronunciava a quel momento era ancora basato sui dati di bilancio al 30 aprile 1999 e contemplava i seguenti interventi che avrebbero consentito di ricostituire il capitale azionario a fr. 2'000'000.-:

· presa a carico da parte di Egidio Cattaneo di un debito bancario di fr. 1'600'000.- e sua postergazione o trasformazione in capitale azionario;

· aumento del capitale azionario di fr. 550'000.-, da reperire da privati e dai Comuni della Valle di Blenio;

· concordato con i creditori/fornitori e trasformazione in capitale azionario del 50% dell'ammontare dei debiti.

Il piano di risanamento prevedeva inoltre i seguenti interventi con effetto sul bilancio della Società:

· condono dei prestiti LIM cantonali residui per un ammontare complessivo di fr. 758'200.-;

· rinuncia da parte delle banche sui crediti vantati, in proporzioni ancora da definire, e applicazione di tassi di interessi più favorevoli;

Il piano di risanamento prevedeva infine anche delle misure a livello di conto economico, con una compressione dei costi di esercizio derivanti principalmente dalla rinuncia all'esercizio degli impianti di risalita durante la stagione estiva e dalla riduzione di altri costi (rinuncia alla gestione in proprio del ristorante di Cancorì, rinuncia ad un direttore a tempo pieno, spese per il personale, marketing).

La disponibilità espressa dallo scrivente Consiglio nella menzionata lettera veniva condizionata al rispetto di alcune esigenze che riproduciamo qui di seguito letteralmente:

1. "Il piano complessivo di risanamento deve dare sufficienti garanzie di equilibrio della gestione finanziaria a medio termine. A questo proposito proponiamo che venga fatta allestire una perizia esterna intesa a verificare le ipotesi di risanamento e le previsioni di gestione presentate."

2. "Tutte le parti in causa ed interessate alla continuità della stazione del Nara devono partecipare in proporzioni adeguate al risanamento finanziario. Vi invitiamo a continuare le trattative in corso (in particolare quelle con le banche creditrici) per poi concluderle alla luce dei risultati della perizia esterna di cui si è detto al punto precedente. Per quanto riguarda la partecipazione dei comuni all'aumento del capitale azionario, l'Associazione dei Comuni di Blenio è attualmente impegnata a definire una chiave di riparto che sarà sottoposta ai Comuni ed alla Sezione degli enti locali."

3. "Nella fase attuale occorre rinunciare a nuovi investimenti di potenziamento delle infrastrutture, sia in funzione della stagione invernale (innevamento artificiale), sia in funzione della stagione estiva (toboga, ecc.)."

4. "Devono essere definiti gli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti previsti e necessari nei prossimi anni."

5. "Devono essere affrontati gli impegni derivanti dalla convenzione sottoscritta in data 6 marzo 1996 tra la Nara del 2000 SA e il Dipartimento del territorio in merito agli interventi di protezione valangaria in zona Cancorì." 

III.
Proposta di risanamento

Al fine di dare una risposta alla prima condizione posta dallo scrivente Consiglio nella menzionata lettera, il Dipartimento delle finanze e dell'economia ha commissionato una perizia alla ditta Atag Ernst & Young di Lugano. Il rapporto, che è stato consegnato al Dipartimento il 10 maggio 2000, si basa sulla situazione della Nara del 2000 SA al 30 aprile 2000, potendo contare sui risultati (provvisori, poiché non ancora sottoposti a revisione) dell'esercizio 1999/2000. Le misure di risanamento proposte e le loro conseguenze sono state quindi adeguate all'ulteriore peggioramento della situazione patrimoniale e debitoria intervenuto con l'ultimo esercizio.

L'analisi critica del piano di risanamento proposto dalla società, eseguita nel quadro della perizia, parte dal presupposto che "il risanamento finanziario che si intende realizzare deve garantire che in futuro il volume dei ricavi sia in grado di assorbire totalmente i relativi costi di gestione e che la società disponga della liquidità necessaria per far fronte tempestivamente ai propri impegni".
Il risanamento finanziario della Nara del 2000 deve pertanto prevedere le seguenti due componenti fondamentali:

"A. 
Copertura della perdita di bilancio al 30 aprile 1999, della perdita di esercizio contabile 1999/2000 e realizzazione dei necessari ammortamenti straordinari della sostanza fissa immateriale e materiale.

B. 
Aumento del capitale sociale allo scopo di garantire una sufficiente liquidità e un'adeguata base di mezzi propri per gli anni a venire."

Precisiamo che, per tener conto dell'ulteriore peggioramento della situazione finanziaria intervenuta con l'esercizio 1999/2000 e per garantire una base più solida alla futura gestione della società, il piano di risanamento ipotizzato dalla perizia prevede delle misure di risanamento più incisive rispetto a quelle proposte dalla società, che abbiamo presentato nel capitolo precedente di questo messaggio.

1.
Copertura della perdita di bilancio al 30 aprile 1999, della perdita dell'esercizio contabile 1999/2000 e realizzazione dei necessari ammortamenti straordinari della sostanza fissa immateriale e materiale

Secondo i risultati della perizia, per coprire la perdita di bilancio al 30 aprile 1999, la perdita dell'esercizio 1999/2000 e realizzare i necessari ammortamenti straordinari della sostanza fissa immateriale e materiale è necessario un risanamento per un importo complessivo di circa 3,6 milioni di franchi.

Questo importo viene raggiunto attraverso le seguenti singole misure:

· Abbattimento del capitale azionario

Il Consiglio di amministrazione della Nara del 2000 SA intende proporre all'Assemblea generale degli azionisti l'abbattimento del capitale azionario (fr. 1'200'000.- al 30 giugno 2000) per complessivi fr. 960'000.- mediante la riduzione del valore nominale delle azioni da fr. 100.- a fr. 20.-.

· Condono, da parte del Cantone, dei prestiti LIM residui

Con il presente messaggio si propone di partecipare al risanamento mediante il condono dei prestiti LIM cantonali residui, per un ammontare complessivo di fr. 758'200.-

· Rinuncia da parte delle banche ai prestiti non garantiti

Le banche interessate (Banca dello Stato e Banca del Gottardo) si sono dichiarate disponibili a rinunciare ai prestiti non garantiti, che al 30 aprile 2000 ammontavano a circa fr. 419'000.-.
· Rinuncia da parte delle banche a parte dei prestiti garantiti da cartelle ipotecarie

I prestiti bancari garantiti da cartelle ipotecarie ammontano al 30 aprile 2000 a circa fr. 929'000.-. Le Banche interessate (Banca dello Stato, Banca del Gottardo e Crédit Suisse) si sono dichiarate disponibili a rinunciare a questi prestiti per un importo di fr. 300'000.-.

· Assunzione di debiti verso le banche da parte del signor Egidio Cattaneo

Nell'ambito dei lavori di ristrutturazione della seggiovia, allo scopo di ottenere i necessari finanziamenti bancari, il signor Egidio Cattaneo ha prestato garanzie personali a copertura di tali prestiti. Nell'ambito del risanamento finanziario della società, il signor Egidio Cattaneo è ora disposto ad assumersi debiti della società verso le banche per un importo complessivo massimo di 1,86 milioni di franchi. I relativi debiti bancari al 30 aprile 2000 ammontano a circa 1,7 milioni di franchi (prestiti per 1,6 milioni di franchi e interessi per fr. 99'000). Nel quadro del risanamento finanziario è prevista la rinuncia per un importo di circa fr. 640'000.- e la trasformazione in capitale azionario per fr. 1'060'000.-. L'intera operazione è attualmente in fase di consolidamento formale.

· Rinuncia da parte del signor Egidio Cattaneo a crediti in conto corrente

Allo scopo di garantire l'apertura e il normale svolgimento della stagione invernale, lo scorso autunno l'azionista di maggioranza, il signor Egidio Cattaneo ha messo a disposizione della società la necessaria liquidità. Nell'ambito del risanamento il signor Egidio Cattaneo rinuncia ad una parte dei suoi crediti in conto corrente per un importo di fr. 100'000.--

· Rinuncia parziale da parte dei creditori della società (fornitori di beni e servizi)

A seguito degli importanti problemi di liquidità, nell'esercizio 1998/99 sono rimaste scoperte fatture di fornitori per un importo complessivo di circa fr. 800'000.-. Nell'ambito del risanamento finanziario della società, il Consiglio di amministrazione intende sottoporre ai creditori la rinuncia parziale, nella misura del 50% (corrispondente a complessivi fr. 400'000.-) e il pagamento del restante 50%, per metà (fr. 200'000.-) in contanti e l'altra metà (fr.200'000.-) mediante consegna di azioni della società.

Osserviamo che non è prevista una riduzione né del prestito obbligazionario, né dei prestiti LIM federali.

2.
Aumento del capitale sociale allo scopo di garantire una sufficiente liquidità e un'adeguata base di mezzi propri per il futuro

La perizia della Atag Ernst & Young parte dal presupposto che "per garantire una solida situazione finanziaria occorre tener conto sia dell'esigenza di garantire costantemente una sufficiente liquidità, come pure quella di un equilibrio fra il finanziamento proprio e quello di terzi."  Si ritiene che il capitale proprio dovrebbe rappresentare almeno un terzo della somma di bilancio. Il piano di risanamento proposto prevede di portare il capitale azionario a fr. 2'100'000.- ciò che rappresenterebbe appunto circa un terzo della somma di bilancio.

Per raggiungere questo obiettivo sono previste le seguenti misure.

· Trasformazione in capitale azionario di parte dei debiti verso le banche assunti privatamente da parte dell'azionista di maggioranza, signor Egidio Cattaneo

I dettagli di questa operazione sono stati illustrati nel capitolo precedente. L'importo dell'aumento del capitale previsto è di fr. 1'060'000.-

· Trasformazione in capitale azionario di parte dei debiti nei confronti dei fornitori

Anche in questo caso i dettagli dell'operazione sono già stati presentati nel capitolo precedente. L'importo dell'aumento di capitale previsto è di fr. 200'000.-. I creditori verranno coinvolti, con la presentazione della proposta in questione, solo dopo che gli altri elementi dell'operazione saranno stati consolidati.

· Partecipazione dei Comuni della Valle di Blenio

Con lettera del 7 aprile 2000, l'Associazione dei Comuni di Blenio ha confermato la disponibilità dei Comuni della Valle di Blenio a partecipare al piano di risanamento della società mediante la sottoscrizione di azioni della Nara del 2000 SA per un importo complessivo di fr. 350'000.-. Finora si sono pronunciati positivamente i Municipi di 13 Comuni per un importo di fr. 310'000.-. Un Comune non ha accettato di partecipare e tre Comuni non si sono ancora pronunciati. Gli impegni dei Municipi dovranno essere ratificati a livello dei singoli legislativi comunali. Per quanto riguarda i dieci Comuni in regime di compensazione, come si è già detto in precedenza, lo scrivente Consiglio si è già pronunciato positivamente nell'autunno del 1999.

· Sottoscrizione di azioni da parte di privati

Già nel 1999 era stata lanciata una campagna di sottoscrizione di azioni per aumentare i mezzi propri della società  e fare affluire nelle casse della stessa nuova liquidità. Fino ad oggi è già stato reperito, e versato, un importo di circa fr. 50'000.-. Il Consiglio di ammini-strazione è in contatto con altri privati che intenderebbero mettere a disposizione un ulte-riore importo di circa fr. 200'000.-. (A seguito della decisione dei Cantoni Ticino e Grigioni in merito all'apertura prolungata del passo del Lucomagno già a partire dal prossimo inverno, non è escluso che si possa concretizzare una partecipazione al capitale azionario della Nara del 2000 SA da parte della Società che gestisce gli impianti di Disentis).

A seguito dell'attuazione delle misure appena elencate, il capitale azionario della Nara del 2000 SA ammonterebbe a fr. 2'100'000.- e la società disporrebbe di nuova liquidità per un importo complessivo di fr. 600'000.-. Tenendo conto del fatto che occorrerà procedere al pagamento di parte dei debiti verso i fornitori relativi all'esercizio 1998/99 per circa fr. 200'000.-, la società risanata disporrebbe di nuovi mezzi liquidi per circa fr. 400'000.-, che dovrebbero essere sufficienti per procedere all'apertura della stagione invernale 2000/2001. Nella tabella a pagina seguente presentiamo il bilancio della Nara del 2000 SA al 30 aprile 2000, prima e dopo le misure di risanamento.

BILANCIO DELLA NARA DEL 2000 SA AL 30 APRILE 2000 PRIMA E DOPO IL RISANAMENTO



Bilancio prima
Bilancio dopo



del risanamento
il risanamento



(x 1'000 fr.)
(x 1'000 fr.)


ATTIVI


Casse e banche
181
581


Materiali e merci
72
72


Ratei e risconti attivi
17
17



---------------
---------------


Totale sostanza circolante
270
670


Terreni
1'124
924


Fabbricati
1'398
828


Impianti di trasporto a fune
5'412
3'605


Attrezzature
290
23


Veicoli battipista
424
45


Mobilio e macchine d'ufficio
37
22


Spese di costituzione
43
0


Concessioni
27
0


- Sussidi
- 2'222
0



---------------
---------------


Totale sostanza fissa
6'533
5'447


TOTALE ATTIVI
6'803
6'117



=========
=========


PASSIVI


Debiti verso società di leasing
30
30


Mutui statali (LIM TI e CH)
2'417
1'659


Mutui bancari (garanzia EC)
1'057
0


Mutui bancari (garanzie reali)
929
629


Prestito obbligazionario
1'153
1'153


Mutui di soci
249
149



---------------
---------------


Totale debiti oltre 12 mesi
5835
3'620


Fornitori di beni e servizi
838
38


Debiti verso società di leasing
30
30


Debiti verso banche (in bianco)
419
0


Debiti verso banche (garanzia EC)
642
0


Debiti verso l'erario
167
167


Debiti verso istituti di previdenza
31
31


Debiti diversi
131
131



---------------
---------------


Totale debiti entro 12 mesi
2'258
397


Capitale azionario
1'200
2'100


Perdite riportate
 - 1'840
0


Perdita esercizio 1999/2000
- 650
0


- Perdita straordinaria
0
0



---------------
---------------


Totale capitale proprio
- 1'290
2'100

TOTALE PASSIVI
6'803
6'117



=========
=========

3.
Analisi critica delle previsioni di gestione per le prossime stagioni invernali a partire dall'anno 2000/2001

Le previsioni di gestione allestite dalla società per l'anno 2000/2001 (e ritenute valide anche per gli anni immediatamente successivi) sono state sottoposte dai periti della Atag Ernst & Young ad un'analisi critica basata anche sui risultati degli anni precedenti. Nella tabella a pagina seguente presentiamo le previsioni di gestione per l'anno 2000/2001, confrontati con i dati del Consuntivo dell'anno 1999/2000 (provvisorio) e dei Consuntivi degli anni 1997/98 e 1998/99. Precisiamo, assieme ai periti, che le previsioni di gestione per gli anni futuri possono essere solo in parte elaborate sulla base dei dati degli anni precedenti l'esercizio 1999/200, poiché a partire da quest'ultimo la Nara del 2000 SA ha ridimensionato la propria attività, rinunciando all'esercizio degli impianti durante la stagione estiva  e dando in affitto la gestione del ristorante di Cancorì. Di seguito presentiamo riassuntivamente i risultati dell'analisi critica effettuata dai periti, accompagnati - quando è il caso - dalle nostre osservazioni e valutazioni.

Ricavi

Le previsioni dei ricavi per trasporto dipendono da un lato dal numero di passeggeri trasportati e dall'altro dal ricavo medio realizzato per ogni persona trasportata. Il consiglio di amministrazione ritiene che, a condizione di avere delle condizioni di innevamento adeguate, la società dovrebbe essere in grado di raggiungere l'obiettivo di trasportare nella stagione invernale dai 30'000 ai 40'000 passeggeri. Ricordiamo che l'obiettivo minimo indicato è già stato raggiunto nel 1995/1996 (senza la nuova seggiovia) e nel 1996/1997, e superato durante la stagione 1997/1998. Il cattivo risultato ottenuto nella stagione 1998/1999 (meno di 20'000 passeggeri trasportati) può essere imputato quasi interamente allo scarso innevamento. Per quanto riguarda invece la stagione invernale 1999/2000, ad un innevamento ancora insoddisfacente occorre aggiungere la pubblicità insufficiente ed anche la situazione di incertezza, che si è protratta praticamente fino ad inizio dicembre 1999, in merito all'apertura o meno degli impianti. 

Il ricavo medio per passeggero è stato inferiore ai 20 franchi nelle stagioni 1996/1997 (fr. 18.82) e 1997/1998 (17.32), mentre nella stagione 1999/2000 ha quasi raggiunto i 22 franchi preventivati dai promotori. Come indicano i periti, il ricavo medio di 24 franchi calcolato dai promotori nell'allestimento del preventivo per la stagione 2000/2001 e seguenti, potrà essere raggiunto solo con un aumento delle tariffe, la cui opportunità è comunque discutibile, per l'effetto di dissuasione che potrebbe provocare sui potenziali clienti.

I ricavi del ristorante si riferiscono da un lato all'affitto incassato per il ristorante "La Pernice" di Cancorì (aperto anche durante l'estate) e dall'altro ai ricavi dello "sci-bar" ubicato alla Bassa di Nara, che viene gestito ancora direttamente dalla Nara del 2000 SA. I ricavi esposti sono ritenuti plausibili dai periti.

CONTI CONSUNTIVI 1997/1998, 1998/1999, 1999/2000 (provvisorio) E PREVENTIVO 2000/2001 


Consuntivo
Consuntivo
Consuntivo
Preventivo


1997/1998
1998/1999
1999/2000
2000/2001


(x 1000.- fr.)
(x 1000.- fr.)
(x 1000.- fr.)
(x 1000.- fr.)

Passeggeri stagione invernale
48'695
18'700
19'020
35'000

Passeggeri stagione estiva
10'010
6'614
-
-


---------------
---------------
---------------
---------------

Totale passeggeri
58'705
25'314
19'020
35'000

Ricavi

Ricavi di trasporto stagione estiva
98.30
86.40
-
-

Ricavi di trasporto stagione invernale
843.30
434.40
409.80
840.00


---------------
---------------
--------------- 
----------------

Totale ricavi di trasporto
941.60
520.80
409.80
840.00

Ricavi ristorazione stagione estiva
206.30
145.00
-
-

Ricavi ristorante stagione invernale
561.40
237.00
-
-

Ricavi ristorante da pigioni e "sci-bar"
-
-
66.00
66.00


---------------
---------------
---------------
---------------

Totale ricavi ristorante
767.70
382.00
66.00
66.00

Ricavi centro equestre
21.20
10.20
-
-


---------------
---------------
---------------
---------------

Totale ricavi centro equestre
21.20
10.20
-
-

Contr. LIM CH sui costi di interesse
5.80
4.90
4.30
4.00

Incrementi lavori interni
21.90
-
10.00
10.00

Ricavi diversi
-
8.80
6.50
17.00


---------------
---------------
---------------
---------------

Totale altri ricavi
27.70
13.700
20.80
31.00

Ricavi/Costi straordinari
8.80
- 16.50
-
-


---------------
---------------
---------------
---------------

Totale Ricavi
1'767.00
910.20
496.60
937.00


=========
=========
=========
=========

Costi

Acquisto merce ristorante
269.20
149.20
14.30
25.00

Costi del personale
715.80
708.90
347.00
300'000

Oneri finanziari
177.80
274.00
259.10
120.00

Manutenzione impianti
107.20
107.70
48.30
60.00

Materiale di consumo
50.80
86.20
30.20
40.00

Energia
115.90
49.90
37.30
30.00

Affitti e noleggi
18.40
10.00
5.00
-

Assicurazioni
42.00
44.00
43.10
42.00

Pubblicità, promozioni, omaggi
69.60
97.10
41.40
40.00

Costi diversi di esercizio
113.70
93.40
70.40
30.00


---------------
---------------
---------------
---------------

Totale costi di esercizio
1'680.400
1'620.40
896.10
687.00


=========
=========
=========
=========

Cash Flow
86.60
-710.20
-399.50
250.00

Ammortamenti e svalutazioni
497.70
471.60
400.00
400.00

Contributi pubblici quota di esercizio
- 149.70
- 149.70
- 150.00
- 150.00


---------------
---------------
---------------
---------------

Ammortamento netto
348.00
321.90
250.00
250.00


=========
=========
=========
=========
Risultato di esercizio
- 261.40
- 1'032.10
- 649.5
0.00



Nota: 
I dati di questa tabella sono stati epurati da alcune imprecisioni, di lieve entità, riscontrate nelle tabelle presentate dalla Nara del 2000 SA per l'allestimento della perizia.

Costi

I costi per la remunerazione del personale rappresentano la posizione più importante del preventivo di gestione. Il preventivo 1999/2000 prospettava dei costi del personale per complessivi fr. 350'000.--. I costi effettivi secondo la chiusura provvisoria, non revisionata al 30 aprile 2000, ammontano a fr. 347'000.-; il preventivo di spesa è stato rispettato. A partire dall'esercizio 2000/2001 si prevede che i costi del personale ammonteranno annualmente a circa fr. 300'000.-. Questa ulteriore diminuzione rispetto agli esercizi precedenti viene giustificata con il fatto che per l'esercizio 2000/2001 tutti i contratti verranno stipulati a tempo determinato per il periodo da ottobre a marzo, mentre sull'esercizio 1999/2000 hanno ancora pesato alcuni contratti annuali. Come si è già accennato, con la stagione invernale 1999/2000 i responsabili della Società hanno deciso di rinunciare alla figura di un direttore a tempo pieno. Una parte dei compiti svolti in precedenza dal direttore sono stati assunti a titolo gratuito dal Presidente del Consiglio di amministrazione, signor Egidio Cattaneo, e dal membro, avvocato Lorenza Cattaneo-Colombo; mentre ai singoli collaboratori sono state attribuite maggiori responsabilità. La società dispone comunque sempre di un responsabile tecnico degli impianti (capo esercizio) e di un responsabile per la sicurezza e la prevenzione valangaria, entrambi qualificati per svolgere le rispettive mansioni. Da parte nostra riteniamo che questa impostazione sia sostenibile in questi anni di emergenza finanziaria. Nella prospettiva di un auspicabile consolidamento della situazione finanziaria riteniamo invece che sarà opportuno, se non indispensabile, ripristinare la figura del direttore, eventualmente anche non a tempo pieno.

Gli oneri finanziari si riferiscono al prestito obbligazionario al 6% di circa 1,16 milioni di franchi e ai rimanenti prestiti bancari che, dopo il risanamento dovrebbero ammontare a circa fr. 650'000.-/700'000.-. La previsione di spesa esposta di circa 120'000.- è attendibile a condizione che il tasso di interesse annuo sui prestiti bancari non superi il limite del 6%. Considerato che questi debiti sono garantiti da cartelle ipotecarie, l'obiettivo relativo al tasso di interesse dovrebbe poter essere raggiunto. I periti suggeriscono alla società di valutare l'opportunità di chiedere agli obbligazionisti la loro disponibilità ad accettare per alcuni anni una riduzione del tasso di interesse applicato. Da parte nostra condividiamo questo suggerimento, la cui attuazione consentirebbe di diminuire ulteriormente gli interessi passivi e conferire al piano di risanamento un'incisività ancora maggiore. Il Consiglio di amministrazione intende ora proporre agli obbligazionisti la rinuncia agli interessi per la durata di tre anni.

Per quanto riguarda le rimanenti categorie di spesa, la perizia valuta che, in generale, i costi preventivati dal Consiglio di amministrazione possono essere considerati attendibili. Essi sono stati infatti confermati dai risultati effettivi per l'esercizio 1999/2000 risultanti dalla chiusura non revisionata al 30 aprile 2000. Di seguito riportiamo comunque le osservazioni  della perizia in merito alle singole voci, accompagnate - quando è il caso - dal nostro commento. 

· Manutenzione degli impianti

I risparmi previsti rispetto agli esercizi precedenti sono giustificati dal fatto che non sono più necessari i lavori di manutenzione necessari prima dell'inizio della stagione estiva, alla quale si è rinunciato. Le previsioni di gestione non considerano invece eventuali imprevisti o le spese per lavori di manutenzione straordinaria che potrebbero risultare necessari nel corso dei prossimi anni. La società non è in grado di valutare con quale probabilità tali manutenzioni straordinarie potrebbero risultare necessarie. In proposito ricordiamo che la concessione federale per l'esercizio degli impianti è valida fino al 31 maggio 2014.

· Energia

I risparmi previsti rispetto agli esercizi precedenti sono dovuti , ancora una volta, al fatto che si è rinunciato alla stagione estiva. Inoltre la corrente elettrica consumata dal ristorante di Cancorì viene pagata direttamente dal locatario dello stesso. Infine, a partire dalla stagione invernale  1999/2000 la società fornitrice di energia elettrica (SES) ha concesso alla società uno sconto del 30% sulle normali tariffe. I responsabili della società ritengono che tale sconto potrà essere accordato anche per i prossimi anni. Ricordiamo che il consumo di energia non dipende dal numero di passeggeri trasportati, ma dalle ore di funzionamento degli impianti di risalita. Per questo un aumento del numero di passeggeri trasportati, mantenendo costante le ore di funzionamento degli impianti, non dovrebbe comportate un aumento dei costi per il consumo di energia elettrica. Tuttavia l'auspicabile prolungamento della stagione invernale (rispetto alle ultime due trascorse) con un inizio anticipato ed una fine posticipata, comporterebbe un proporzionale aumento di questa posizione di costo.

· Materiale di consumo

Il minor costo preventivato rispetto agli esercizi precedenti sono una conseguenza diretta  della decisione di affittare il ristorante di Cancorì e di rinunciare alla stagione estiva. Anche in questo caso i costi non dipendono tanto dal numero di passeggeri trasportati, quanto dalle ore di funzionamento degli impianti e dai veicoli battipista. Valgono quindi le considerazioni che sono esposte per i costi relativi al consumo di energia.

· Assicurazioni

I costi per assicurazioni, che coprono anche i rischi relativi alle valanghe, non dipendono né dal numero di passeggeri trasportati né dal periodo di apertura degli impianti. Considerato che nel corso degli ultimi tre esercizi questi costi sono rimasti praticamente invariati, è plausibile mantenere lo stesso importo anche per i prossimi anni.

· Pubblicità, promozione, omaggi

Come è noto, il marketing rappresenta al giorno d'oggi un fattore decisivo per la vendita di qualsiasi prodotto, a maggior ragione nel campo dell'offerta turistica. Anche se, come affermano i periti, questa categoria di spesa è difficile da valutare, riteniamo che l'importo preventivato rappresenti un minimo per un'azione di promozione efficace.

· Costi diversi d'esercizio

Questa categoria di spesa contiene tutti i costi che non possono essere attribuiti direttamente ad una delle categorie precedenti. Si tratta in particolare dei costi amministrativi, delle spese di ufficio e delle imposte. Come sottolinea la perizia, per l'esercizio 1999/2000 questi costi sono stati superiori rispetto a quanto preventivato (circa fr. 65'700.- rispetto ai fr. 30'000.- preventivati). Anche se i promotori ritengono che esista un margine di manovra per una riduzione della spesa (la società intende in particolare richiedere al Cantone ed ai Comuni interessati il condono delle imposte immobiliari e delle imposte sul capitale), da parte nostra reputiamo che questi costi per i prossimi anni siano tendenzialmente sottovalutati.

· Ammortamenti

I preventivi proposti dalla società indicano a partire dall'esercizio 2000/2001 degli ammortamenti annui complessivi netti di fr. 250'000.-. Considerato il fatto che nel quadro del risanamento finanziario della società è prevista, come già indicato in precedenza, la realizzazione di ammortamenti straordinari degli immobilizzi materiali ed immateriali, i periti ritengono che il fabbisogno di ammortamento per i prossimi anni dovrebbe ridursi a circa fr. 200'000.-/220'000.-

Conclusioni

La perizia giunge alla conclusione che: "le previsioni di gestione a partire dall'esercizio 2000/2001 sono da giudicare attendibili per quanto riguarda i costi. Tenendo conto di costi d'esercizio annui (senza gli ammortamenti) per circa CHF 690'000 (come a preventivo) e di ricavi del ristorante e altri ricavi per circa CHF 80'000 (come a preventivo) la società dovrebbe essere in grado di generare un cash flow positivo (vale a dire che la società avrebbe a disposizione la necessaria liquidità per coprire i citati costi d'esercizio) a condizione di trasportare annualmente almeno 25'000-27'000 passeggeri, e a condizione di realizzare un ricavo unitario medio di circa 22,50-24,00 franchi per passeggero trasportato."
Tuttavia se consideriamo l'opportunità di fare degli ammortamenti adeguati e poniamo come obiettivo irrinunciabile quello di evitare, in condizioni normali, dei nuovi disavanzi di esercizio, la soglia minima dei passeggeri trasportati aumenta sensibilmente.

Considerando degli ammortamenti netti per fr. 200'000.- (importo minimo indicato dalla perizia) invece che per 250'000.- (preventivato dalla società) e di ricavi del ristorante e altri ricavi per circa 100'000.- (vedi tabella a pag. 27 e relativa nota), il numero minimo dei passeggeri da trasportare si situa tra le 33'000 unità (ipotesi di un ricavo medio per passeggero di fr. 24) e le 35'000 unità (ricavo medio di fr. 22.50).

Richiamate le riserve che abbiamo esposto in merito al possibile ricavo medio per passeggero trasportato e in merito ad alcune categorie di costo, da parte nostra riteniamo che la soglia minima dei passeggeri trasportati per assicurare un equilibrio della gestione finanziaria della società debba essere fissato ad almeno 35'000 unità.  Un obiettivo che è già stato raggiunto e superato nel passato e che può essere ancora ragionevolmente conseguito, a condizione naturalmente che si verifichino delle condizioni di innevamento adeguate, in particolare che si possa avviare l'attività invernale prima delle festività natalizie.

4.
Innevamento programmato

Come si è già avuto modo di indicare nella parte introduttiva di questo messaggio, si deve ammettere - pur non disponendo di uno studio specialistico - che al Nara le condizioni quadro per l'attuazione di un impianto per la produzione di neve programmata non sono oggettivamente molto favorevoli. Per questa ragione e per i tempi ristretti di decisione determinati dalla volontà di assicurare l'apertura della stazione durante la prossima stagione invernale 2000/2001, la presente proposta di risanamento finanziario non è accompagnata da un progetto di innevamento programmato che potrebbe diminuire l'attuale forte dipendenza dalle condizioni di innevamento naturale e quindi rendere più solido e sicuro lo stesso intervento di risanamento finanziario. Nella già menzionata lettera d'intenti del 1° marzo 2000, il Consiglio di Stato ha anzi escluso una simile realizzazione della fase attuale. Ribadiamo tuttavia che anche per la stazione del Nara il tema dell'innevamento programmato non può essere lasciato cadere, ma deve essere affrontato al più presto in modo da poter prendere delle decisioni operative sulla base di una valutazione seria ed approfondita dei costi e dei benefici di un progetto in questo campo. 

5. 
Misure ed interventi di protezione valangaria

Nel quadro del  messaggio del 3 aprile 1996 relativo al finanziamento pubblico della Ia tappa di ristrutturazione degli impianti della stazione turistica del Nara, è stata sottoscritta tra il Dipartimento del territorio e la Nara del 2000 SA una convenzione che impegnava quest'ultima ad adottare le misure di previsione e di prevenzione dei pericoli valangari richiesti dalle normative federali e cantonali in materia, e a realizzare un terrapieno di intercettazione destinato a proteggere le infrastrutture ubicate in zona Cancorì. Le misure di previsione e prevenzione sono state adottate e continuano ad essere assicurate, mentre l'opera di premunizione (terrapieno) non è ancora stata realizzata, anche per le difficoltà finanziarie che la società ha subito incontrato dopo il 1996. In relazione con l'intervento di risanamento oggetto del presente messaggio, il  Dipartimento del territorio mantiene la ferma volontà di far rispettare l'impegno assunto dalla Nara del 2000 SA con la convenzione del 6 marzo 1996 e quindi di far eseguire la prevista opera di premunizione. Tuttavia, dal momento che la convenzione non prevede un termine perentorio per la costruzione di tale opera e vista la situazione finanziaria della società, il Dipartimento del territorio è d'accordo di rimandare l'esecuzione del terrapieno al momento in cui i bilanci della società lo permetteranno. Nell'attesa il Dipartimento propone di intensificare e perfezionare le misure di previsione e prevenzione.

Iv.
PROPOSTA DI AIUTO

Come già rilevato all'inizio del presente messaggio, la base legale per la concessione degli aiuti pubblici proposti è la Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale).

Si fa riferimento in particolare all'art. 6, lett. f) che consente di "sussidiare, in casi eccezionali, le spese di risanamento di impianti di particolare importanza regionale". In questo caso la partecipazione cantonale all'operazione di risanamento consiste nel condono dei tre prestiti LIM cantonali concessi, più precisamente delle relative quote non ancora rimborsate.

La situazione debitoria della Nara del 2000 SA nei confronti del Cantone per i prestiti LIM  è attualmente la seguente:

1. Progetto "Lavori preliminari 1994"


Prestito concesso
fr.
100'000.-


./. Rimborsi effettuati
fr.
6'800.-


Debito residuo
fr. 
93'200.-


Rata di rimborso annua
fr.
3'400.-

2. Progetto "Lavori preliminari 1995"


Prestito concesso
fr.
75'000.-


./. Rimborsi effettuati
fr.
-.-


Debito residuo
fr.
75'000.-


Rara di rimborso annua
fr.
2'600.-

3.
Progetto "Rilancio della stazione turistica del Nara (Ia tappa)"


Prestito concesso
fr.
590'000.-


./. Rimborsi effettuati
fr.
-.-


Debito residuo
fr.
590'000.-


Rata di rimborso annua
fr.
21'000.-

Il debito residuo complessivo che si propone di condonare con il presente messaggio ammonta quindi a fr. 758'200.-, corrispondente ad una quota annua di rimborso complessiva di fr. 27'000.-.

Come precisa anche la perizia della Atag Ernst & Young, le misure di risanamento previste, per essere veramente efficaci e risolutive, devono essere realizzate in blocco ed integralmente. Perciò nel progetto di Decreto legislativo che vi sottoponiamo condizioniamo l'effettivo condono dei debiti alla sostanziale attuazione dell'intero piano di risanamento.

V.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La proposta di aiuto finanziario oggetto del presente messaggio corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003.

La proposta di aiuto determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

-
perdita di un attivo pari a fr. 758'200.-

-
spese correnti annue: nessuna

-
modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

VI.
CONCLUSIONI

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, e considerato che la presenza e la continuità dell'esercizio della stazione turistica del Nara è di importanza vitale per l'attività turistica della Valle Blenio, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la partecipazione LIM cantonale al risanamento finanziario della Nara del 2000 SA, Leontica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 24 ottobre 2000 no. 5054 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

I seguenti prestiti LIM cantonali concessi alla Nara del 2000 SA, Leontica, sono condonati:

- 
fr. 93'200.-, parte residua del prestito LIM cantonale di fr. 100'000.-, regolato dal contratto di diritto pubblico del 15 febbraio 1995;

- 
fr. 75'000.-, del prestito LIM cantonale di fr. 300'000.-, regolato dal contratto di mutuo di diritto pubblico del 25 marzo 1996, per il quale non è stata rimborsata alcuna rata d'ammortamento;

- 
fr. 590'000.- del prestito LIM cantonale regolato dal contratto di diritto pubblico del 26 novembre 1996, per il quale non è stata rimborsata alcuna rata d'ammortamento.

Articolo 2

I contratti di mutuo di diritto pubblico di cui all'articolo 1 sono annullati.

Articolo 3

I disposti di cui all'articolo 1 e all'articolo 2 diventano effettivi se e quando sarà sostanzialmente attuato l'intero piano di risanamento finanziario della Nara del 2000 SA proposto nel messaggio. 

Articolo 4

Il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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